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■ La pezza ai pasticci e agli
annunci farlocchi del governo
l’hanno messa poliziotti e ca-
rabinieri. Volanti delle Forze
dell’ordine, per tutto il giorno,
ieri, hanno sorvegliato la rete
delle 25.000 filiali delle ban-
che sparse in tutta Italia. I sin-
dacati del credito temevano
che il kick off alle richieste dei
prestiti fino a 25.000 euro
avrebbepotutoprovocare ten-
sioni socialiedisordini.Preoc-
cupazioni, quelle delle sigle
sindacali, che traevano fonda-
mento dalla confusione sorta

attornoal decreto liquidità e a
una parziale impreparazione
delle stesse banche. Ma, so-
prattutto, il caos è stato cagio-
nato dall’altissima aspettativa
che l’esecutivo di Giuseppe
Conte aveva ingenerato nelle
piccole imprese enellepartite
Iva, lasciando credere, dando
i numeri, che una valanga di
quattrini (750 miliardi di eu-
ro, a sentire ilministroRober-
to Gualtieri due settimane fa)
fosserosolodaandarearacco-
gliere allo sportello, manco
fossero noccioline.
E invecenoneraaffatto faci-

le. Vuoi per la burocrazia,

vuoi per l’esame della Com-
missione europea e vuoi per-
chéera indispensabile fardia-
logare da una parte gli istituti
dicreditoedall’altra iduesog-
getti chiamati a dare le garan-
zie pubbliche, Fondo centrale
eSace. Fattostachenelprimo
caso la convenzione con le
bancheèstataultimatavener-
dì; nel secondo, il protocollo
con Abi è stato ultimato solo
lavorando nella notte tra do-
menica e lunedì. Poi, diceva-
mo, pure le banche hanno
contribuito a rallentare la
macchina della liquidità alle
aziende. Ieri, secondo quanto

rilevato dalla Fabi, parecchi
istitutimarciavanoancoraari-
lento: ledomandedi finanzia-
mento,quelli finoa25.000eu-
ro (massimo un quarto dei ri-
cavi), sono state depositate in
migliaia, inparteconappunta-
menti in filiale, in parte a di-
stanzasfruttando lapostaelet-
tronica.Mpsharicevuto13mi-
la richieste per 295 milioni di
euro, il BancoBpmha ricevu-
to 8.000 richieste, Bnl 5.000 e
Intesa oltre 1.000 appena nel-
le prime 4 ore mentre il Cre-
dem ne ha viste un migliaio.
Tuttocalmo?Nessun inciden-
te,manonproprioclimasere-
noal100percento:nelleagen-
zie si sono registrati momenti
di tensione, ma non violenza.
Due gli episodi critici, in filiali
di Alghero e Catania, con finti
pacchi bomba (quello in Sar-
degna conteneva solo unpro-
iettile, per l’esattezza).
Oggi, senonci sonostati in-

toppi nella documentazione,
potrebberoessereerogati ipri-
mi mini-fidi. Entro due o tre

giorni, il mecca-
nismo comples-
sivodovrebbegi-
rare a pieno,ma
per i prestiti fino
a 800mila euro
(assistitidalFon-
do centrale) e fi-
no a 6milioni
(ombrello Sace)
ci vorranno, ri-
spettivamente,
un paio di setti-
mane e fino a
un mese. Colpa
della burocrazia
statale e pure
della burocrazia
bancaria, resa

farraginosa, quest’ultima, so-
prattutto dalle regole della
Banca centrale europea: un
mix micidiale che rallenterà
l’afflusso di denaro nelle ta-
sche di chi oggi è con l’acqua
alla gola. Che poi è la stessa
musica che artigiani e com-
mercianti ascoltano da setti-
mane, a caccia di briciole,
cioè lacassa integrazione inse-
guita a vuoto dalle imprese e
quei bonus da 600 euro per le
partite Iva che hannomanda-
to in tilt il sistema informatico
dell’Inps. In banca fanno gli
scongiuri.
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Prime erogazioni, tensione agli sportelli

Prestiti e contributi statali:
una presa in giro enorme
Partite Iva e imprenditori, spaventati dai ritardi della burocrazia, ieri hanno
preso d’assalto le banche tentando di ricevere i finanziamenti promessi

STEFANO LOCONTE

■ Intervenire immediata-
mente sul presente, ma
con un occhio già al futu-
ro. E’ questo il monito che
arriva anche dalla Banca
d’Italia nell’ambito delle
misure di sostegno finan-
ziarioalle impresepostCo-
vid-19.
Viene infatti evidenziato

in un documento divulga-
to nei giorni scorsi come,
per far fronte all’emergen-
za economica determina-
tadallapandemia, i gover-
ni di molti paesi abbiano
adottato ampi programmi
di garanzie pubbliche sul
credito fornito dalle ban-
che alle imprese.
Nel breve periodo que-

ste misure sono essenziali
per impedire che le caren-
ze di liquidità si trasformi-
no in situazioni di emer-
genza, ma nella fase di
uscita saranno necessarie
politiche che favoriscano
la riduzione del peso del
debito.
Il richiamo è corretto e

pertinente.Comenoto, tut-
ti i governi na-
zionali hanno
già varato di-
verse misure
volte a mitiga-
re l’impatto
della crisi eco-
nomica su
aziende, fami-
glie e banche
(adonordelve-
ro – come già
messo in evi-
denza nell’in-
tervento della
scorsa settimana – quelli
varati dalGoverno italiano
continuanoarimanerean-
corasullacartaenonsi tra-
ducono,almenoper ilmo-
mento, in nessun suppor-
to concreto, soprattutto
sotto il profilio finanzia-
rio).
Ci sonomisure che pre-

vedono uno spostamento
direttodelleperditedalset-
toreprivatoalbilanciodel-
loStato: trasferimentidiret-
ti verso famiglie e imprese,
estensione della platea dei
beneficiaridellacassa inte-
grazione guadagni, innal-
zamento dei sussidi di di-
soccupazione.

GARANZIE PUBBLICHE

Ma ci sono altre misure,
come il rilasciodi garanzie
pubbliche sui prestiti e le
moratorie fiscali e crediti-
zie, che non alleggerisco-
noleperditesubite inalcu-
nisettorimahanno l’obiet-
tivodiagevolare laconces-
sione di liquidità a condi-
zioni favorevoli da parte
del sistema finanziario in
modo da posticipare le
perdite.
Ma, appunto, sono solo

strumenti per ritardare
l’impattodelleperditeeco-
nomichecon il rischio,pe-
raltro, che allo scadere del

termine per il rimborso di
tali finanziamenti (in Ita-
lia, vogliamo ricordarlo,
previsto in soli sei anni più
due di preammortamen-
to, cioèquelperiodo in cui
si rimborsanosolo interes-
si e non capitale) le ban-
che,nonpotendopiùcon-
tare sulla garanzia statale,
potrebbero non rinnovare
tali agevolazioni finanzia-
rie.

DEBITI E INVESTIMENTI

L’analisi evidenzia co-
me i debiti assistiti da ga-
ranzie pubbliche accesi
per far fronte alla crisi da
Covid-19non saranno im-
mediatamente ripagati al
terminedell’emergenzasa-
nitaria,aumentandoquin-
di la leva finanziaria delle
impresee la lorovulnerabi-
lità,conlaconseguentemi-
norecapacitàdi intrapren-
deregli investimentineces-
sari ad accelerare la ripre-
sa economica.
Insomma la montagna

ha partorito un topolino.
Risulta pertanto necessa-

rio implemen-
tare sin da ora
e con lamassi-
maurgenzaul-
teriori misure
che permetta-
no alle impre-
se di ritornare
a livellidi inde-
b i t am e n t o
prossimi a
quelli prece-
denti alla crisi
da coronavi-
rus. Un mirag-

gio?

LA BATTAGLIA

In lineaconquantocon-
tinuo a sostenere su que-
ste pagine il documento
conclude, quindi, indivi-
duando le seguenti misu-
re:
1)nelbreve termine: tra-

sferimenti diretti alle im-
presedaparte del governo
per compensare la perdita
di fatturatoecoprire lespe-
se operative;
2) nel medio termine:

creazione di un veicolo
con capitale pubblico per
la ristrutturazionedidebiti
delle impresemedio-gran-
di; 3) nel medio termine:
introduzionedi incentivi fi-
scaliper la ricapitalizzazio-
ne delle imprese.
In sostanza, non basta

vincere la battaglia
dell’adesso (anche se, allo
statoattuale, forse sarebbe
già tantoottenere tale risul-
tato) ma senza una strate-
giadimedioperiodo l’uni-
co risultato che si otterrà
sarà quello di aver tirato la
palla inavanti:maprimao
poi il campo da gioco fini-
rà. Ecco perché serve un
allenatore in grado di vin-
cere ilcampionatodellaso-
pravvivenza economica.
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■ Sarebbero poco meno di 3 milioni “gli
esclusi” da tutte le misure messe in atto per
l’emergenza Coronavirus che potrebbero ri-
cevere il reddito di emergenza, su cui stanno
Inps e governo stanno lavorando in queste
ore. Un’operazione «importante che potreb-
be valere circa 2miliardi di euro». Ad annun-

ciarlo ieri ilpresidentedell’Inps,PasqualeTri-
dico, inaudizione incommissioneLavorodel-
la Camera. Il numero uno dell’Istituto di pre-
videnza ha poi spiegato che la cifra andrebbe
ad aggiungersi «ai 15 miliardi destinati per la
cassa integrazione a marzo, e credo che nel
prossimodecreto serviranno25-30miliardi».

Guida fiscale
Salvare adesso le aziende non basta
bisognerà anche farle restare in vita

L’ANNUNCIO DI TRIDICO: REDDITO D’EMERGENZA A 3 MILIONI DI PERSONE

L’Inps darà altri 2 miliardi ai fannulloni

INVITALIA S.P.A., l’Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

d’impresa, ha indetto, nelle sue funzioni di Centrale di Committenza per la Regione 

Campania, per l’attuazione degli interventi previsti dall’Intervento Strategico “Piano 

Regionale di Bonifica” della Campania, una procedura di gara aperta per L’AFFIDAMENTO 

DEL SERVIZIO DI MESSA IN SICUREZZA MEDIANTE RIMOZIONE DEI RIFIUTI PRESENTI 

NELL’EX CAMPO NOMADI DI VIA CUPA PERILLO – COMUNE DI NAPOLI (NA) - CIG: 

8267536A87 - CUP: B65D19000070001, secondo le modalità e i termini riportati nel bando 

di gara e nella documentazione reperibile sul portale telematico https://gareappalti.

invitalia.it. Le offerte dovranno pervenire entro le ore 10:30 del 9/6/2020 tramite sistema 

telematico all’indirizzo https://gareappalti.invitalia.it, previa registrazione e abilitazione, 

come indicato nel disciplinare di gara e nel “Contratto per l’utilizzo del sistema 

telematico”, consultabile sul medesimo portale web. L’importo dell’appalto è pari ad  

€ 350.747,05 oltre IVA e oneri di legge, se dovuti. La gara sarà aggiudicata sulla base del 

criterio minor prezzo ai sensi dell’articolo 95, co. 4, lett. b) del D.Lgs. 50/2016. Il Bando 

di gara è stato trasmesso alla G.U.U.E in data 10/4/2020 e pubblicato sulla G.U.R.I n. 43 

del 15/04/2020. Altre formalità da osservare, a pena di esclusione, per la partecipazione 

alla gara sono indicate nel disciplinare di gara. Il Responsabile Unico del Procedimento: 

Ing. Michele Casinelli

AVVISO DI INDIZIONE GARA 
CIG: 8267536A87 - CUP: B65D19000070001

ESTAR 
Via di San Salvi n.12 -  50135 - Firenze

Bando di gara 
È indetta procedura aperta, ai sensi dell’art. 60  D.Lgs. 
n. 50/2016, per la fornitura di Dispositivi Medici per 
Pediatria e Neonatologia – Lotti non aggiudicati -, 
articolata in 4 lotti, per la conclusione di Convenzioni 
con quadro economico di € 2.521.452,75 Iva esclusa. 
(CIG 82691839AD). Atti di gara visionabili su 
https://start.toscana.it/. Le offerte dovranno pervenire 
entro e non oltre le ore 13:00 del giorno 15/06/2020, 
tramite la medesima piattaforma telematica START. 
Bando integrale inviato alla GUUE in data 06/04/2020. 
Per informazioni email debora.carrai@estar.toscana.it

Il Direttore UOC Dispositivi Medici Specialistici
Dr.ssa Donella Racheli
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